
1.
La mia prima priorità sarà di porre le poli�che che servono a creare crescita ed occupazione al 
centro dell'agenda poli�ca della prossima Commissione. Per questo abbiamo bisogno di un 
ingrediente chiave: dobbiamo creare un mercato unico digitale per consumatori ed imprese, 
sfru�ando le grandi opportunità delle tecnologie digitali, che non hanno fron�ere. Per 
raggiungere questo obie�vo dovremo avere il coraggio di abba�ere le barriere nazionali nel 
regolamentare le telecomunicazioni, i diri� d'autore e la protezione dei da�, nonché la 
ges�one delle frequenze radiofoniche ed il diri�o della concorrenza.

Se lo facciamo, potremo far sì che i ci�adini europei possano presto usare i propri cellulari in tu�a 
Europa senza più cos� di roaming. Potremo assicurare che i consumatori abbiano accesso alla 
musica, ai film ed agli even� spor�vi sui propri disposi�vi ele�ronici ovunque si trovino in Europa, 
a prescindere dalle fron�ere. Potremo creare una crescita aggiun�va di 500 miliardi di euro in 
Europa, durante il mandato della prossima Commissione, creando così cen�naia di migliaia di 
nuovi pos� di lavoro e, inoltre, una società dinamica fondata sulla conoscenza. Lavorerò a questo 
proge�o sin dal primo giorno della mia Commissione.

2.
Come seconda priorità, voglio riformare e riorganizzare la poli�ca energe�ca europea in una 
nuova Unione energe�ca europea. Dobbiamo me�ere in comune le nostre risorse, collegare le 
nostre infrastru�ure ed unire il nostro potere negoziale nei confron� dei paesi terzi. Abbiamo 
bisogno di diversificare le nostre fon� di energia e ridurre la dipendenza energe�ca di mol� dei 
nostri Sta� membri.

Voglio mantenere il nostro mercato energe�co europeo aperto ai nostri vicini. Tu�avia, se il 
prezzo per l'energia dall'Est diventasse troppo alto, in termini commerciali o poli�ci, l'Europa 
dovrebbe essere in grado di passare molto rapidamente ad altri canali di approvvigionamento. 
Dobbiamo essere in grado di inver�re i flussi di energia quando necessario. Ed abbiamo bisogno di 
rafforzare la quota delle energie rinnovabili nel nostro con�nente. Non è solo una ques�one di 
poli�ca responsabile in materia di cambiamento clima�co. É allo stesso tempo un impera�vo di 
poli�ca industriale se vogliamo ancora avere energia a prezzi accessibili a nostra disposizione nel 
medio termine. Voglio quindi che l'Unione europea dell'Energia diven� il numero uno al mondo 
nel se�ore delle energie rinnovabili.
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3.
Terzo, so�o la mia presidenza, la Commissione negozierà un accordo commerciale ragionevole ed 
equilibrato con gli Sta� Uni�. È anacronos�co che, nel 21esimo secolo, Europei ed Americani 
ancora impongano dazi doganali sui rispe�vi prodo�. Ques� dazi dovrebbero essere 
rapidamente e completamente aboli�. Credo anche che possiamo fare un notevole passo avan� 
nel riconoscere reciprocamente le rispe�ve norme sui prodo� oppure lavorare verso la 
definizione di standard transatlan�ci. Tu�avia, come Presidente della Commissione, sarò anche 
molto chiaro sul fa�o che non sacrificherò gli standard europei sociali, di sicurezza, di salute e di 
protezione dei da� sull'altare del libero scambio. In par�colare, la sicurezza del cibo che 
mangiamo e la protezione dei da� personali dei ci�adini europei saranno per me, da Presidente 
della Commissione, principi non negoziabili.

4.
Una quarta priorità per me sarà di con�nuare con la riforma della nostra unione monetaria e di 
farlo con la dimensione sociale europea in mente. Credo che nei prossimi cinque anni dovremo 
consolidare ed integrare le misure straordinarie che abbiamo preso durante la crisi, per 
semplificarle e renderle socialmente più legi�me. Vedo tre principali aree di cambiamento:

a.  Dobbiamo riequilibrare il rapporto tra poli�ci ele� e la Banca centrale europea nella 
ges�one quo�diana della zona euro. Ammiro quello che Mario Draghi ha fa�o per salvare l'euro. 
Tu�avia, ha dovuto farlo in una situazione chiaramente eccezionale. La BCE né vuole né può 
governare l'Eurozona. L'Eurozona dovrebbe invece essere ges�ta dalla Commissione e 
dall'Eurogruppo, che a mio avviso dovrebbe essere presieduto da un Presidente a tempo pieno. La 
responsabilità dell'Eurogruppo comprende ques�oni rela�ve al tasso di cambio. Questo non 
dovremmo dimen�carlo, nel caso in cui il tasso di cambio dell'euro dovesse aumentare 
ulteriormente e diventare un problema per la crescita.

b. Dobbiamo anche riequilibrare il modo in cui garan�amo sostegno alla stabilità, a�raverso 
credi� condiziona�, ai Paesi dell'eurozona che si trovano in difficoltà finanziarie. Propongo che, 
in futuro, qualsiasi riforma e programma di sostegno passi non solo a�raverso una valutazione di 
sostenibilità fiscale, ma anche a�raverso una valutazione dell'impa�o sociale. Gli effe� sociali 
delle riforme stru�urali devono essere discussi in pubblico. Il mio par�to, il PPE, crede 
nell'economia sociale di mercato. Non è compa�bile con l'economia sociale di mercato che, in un 
periodo di crisi, gli speculatori diven�no ancora più ricchi, mentre i pensiona� non sanno più 
come pagare le loro necessità quo�diane. In questo contesto, una capacità fiscale mirata a livello 
dell'Eurozona potrebbe essere sviluppata per funzionare da ammor�zzatore, se necessario.
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c. In terzo luogo, sono convinto che dobbiamo rafforzare la proiezione esterna della nostra 
unione monetaria. Una proposta per una rappresentanza comune degli Sta� membri della zona 
euro in seno al FMI è stata già presentata dalla Commissione nel 1998, ma ad essa non fu mai dato 
seguito. Oggi, il Tra�ato consente l'adozione di tale proposta da parte dei paesi della zona euro a 
maggioranza qualificata, e non più all'unanimità. Credo che sia giunto il momento di andare avan� 
con questa proposta e di rafforzare la voce dell'Eurozona in seno al FMI. Da Presidente della 
Commissione, me ne  occuperò personalmente. L'euro non deve solo essere stabile all'interno, 
ma anche avere una forte voce comune sulla scena mondiale.

5.
Una quinta ed ul�ma priorità per me, come Presidente della Commissione, sarà quella di dare una 
risposta alla ques�one britannica. Nessun poli�co ragionevole può ignorare il fa�o che, nel corso 
dei prossimi cinque anni, dovremo trovare soluzioni per le preoccupazioni poli�che del Regno 
Unito. Dobbiamo farlo se vogliamo mantenere il Regno Unito all'interno dell'Unione europea, ed è 
ciò che vorrei fare come Presidente della Commissione. Come Presidente della Commissione, 
lavorerò per un accordo equo con la Gran Bretagna. Un accordo che acce� le specificità del 
Regno Unito nell'UE, pur perme�endo all'eurozona di proseguire nel processo di integrazione. Il 
Regno Unito dovrà capire che nell'Eurozona abbiamo bisogno di più Europa, non di averne 
meno. D'altra parte, gli altri paesi dell'UE dovranno acce�are che il Regno Unito non parteciperà 
mai all'euro, per quanto ce ne possiamo rammaricare. Dobbiamo acce�are che il Regno Unito non 
diventerà membro dell'area Schengen. E sono anche pronto ad acce�are che il Regno Unito non 
farà parte delle nuove is�tuzioni europee come l'Ufficio della procura europea, che ha lo scopo di 
migliorare la lo�a contro la frode nell'UE, ma che è stato chiaramente respinto dalla Camera dei 
Comuni e della Camera dei Lord. Dobbiamo rispe�are tali posizioni chiare del Parlamento 
britannico, fondate sul Protocollo britannico di "opt out". David Cameron ha recentemente messo 
per iscri�o una serie di ulteriori richieste chiave in un ar�colo pubblicato sul Daily Telegraph. 
Come Presidente della Commissione, sarò pronto a parlare con lui di queste richieste in modo 
equo e ragionevole. La mia linea rossa in tali colloqui sarebbe l'integrità del mercato unico e 
delle sue qua�ro libertà e la possibilità di avere più Europa all'interno della zona euro per 
rafforzare la moneta unica condivisa finora da 18 e presto da 19 Sta� membri. Ma ho 
l'impressione che Un accordo che acce� le specificità del Regno Unito nell'Unione europea sia 
tanto importante per la Gran Bretagna quanto lo sarà per il prossimo presidente della 
Commissione.
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